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Descrizione del Programma 
Il programma per la richiesta e il trattamento completo delle richieste danni 
causati dalla fauna selvatica denominato “AGRISURVEY” si pone l’obiettivo, 
peraltro già manifestato dalla Regione Toscana, di standardizzare i processi di 
formazione delle domande di indennizzo fino alla completa definizione 
dell’entità del danno subito e del conseguente ammontare del risarcimento 
determinato al termine del procedimento peritale. 

Rispetto ai consueti archivi del tema in esame, il software di cui si tratta in 
questo manuale, oltre a consentire una completa archiviazione delle richieste 
inoltrate dagli agricoltori e degli esiti delle perizie elaborate dai tecnici incaricati 
dagli ATC, riesce a conferire maggiore trasparenza e dinamicità ai sopralluoghi 
di campo oltre a favorire un accertamento più consono alle moderne esigenze di 
valutazioni peritali georeferenziate e supportate da strumenti ortofoto-
cartografici. 

Nel corso dello svolgimento del procedimento verranno trattati i passaggi cui i 
diversi operatori si troveranno, ciascuno per il proprio ruolo, ad affrontare. 

1- ACCESSO AL SISTEMA E RILASCIO CREDENZIALI PERSONALIZZATE; 

2- REGISTRAZIONE AZIENDA AGRICOLA RICHIEDENTE; 

3- INSERIMENTO DELLA DOMANDA; 
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1- ACCESSO AL SISTEMA E RILASCIO CREDENZIALI PERSONALIZZATE 

L’accesso al sistema avviene attraverso il seguente indirizzo:  
www.agrisurvey.it 

La pagina di accesso si presenta come nella figura 1. 

Figura 1- Schermata di accesso al sistema 

Ciascun utente abilitato ed in possesso di credenziali di accesso rilasciate 
dall’amministratore di sistema, potrà accedere a seconda del proprio specifico 
ruolo (agricoltore, CAA, rilevatore). 
Le credenziali di accesso dovranno essere richieste all’amministratore di sistema 
mediante specifica domanda inoltrata all’ATC di competenza che dovrà 
autorizzare l’accesso ed il ruolo specifico. 
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2- REGISTRAZIONE AZIENDA AGRICOLA RICHIEDENTE 

L’operatore OO.PP.AA. ovvero l’azienda agricola richiedente, una volta ottenute 
le proprie credenziali di accesso potrà creare la propria anagrafica. Una volta 
registrate, le Aziende potranno accedere al sistema mediante la propria username  
che corrisponde al Codice Fiscale e la password scelta in sede di registrazione 
dell’Azienda Agricole. 

Ogni volta che vi saranno le condizioni per presentare una nuova richiesta di 
risarcimento danni, dopo aver effettuato l’accesso al sistema, l’individuazione 
dell’Azienda avverrà mediante la digitazione del Codice Fiscale. 

Cliccando nella schermata in alto sul pulsante Domanda si apre un menù a 
tendina dal quale occorre selezionare inserisci agricoltore. 

Nella Figura 2 la schermata di accesso alla registrazione di aziende agricole. 

Fig. 2- Schermata registrazione Azienda Agricola 
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La schermata che si apre consente di inserire i dati relativi al titolare/legale 
rappresentante dell’Azienda nonché i riferimenti più significativi ai fini 
dell’istruttoria successiva (IBAN, mail, pec, ecc.). 

Il riconoscimento dell’Azienda avviene attraverso il codice fiscale del titolare/
Legale Rappresentante e pertanto attraverso di esso potrà essere provveduto 
all’inserimento delle richieste di risarcimento danni. 

Da porre particolare attenzione nel trascrivere correttamente il Codice 
Fiscale e la password in quanto saranno necessari per l’accesso all’archivio 
da parte dell’impresa agricola richiedente vuoi per presentare le richieste di 
risarcimento che per la verifica dello stato di lavorazione in corso di ciascuna di 
esse. 

Una volta completato l’inserimento, cliccando su Invia, si conclude il processo 
di registrazione dell’Azienda. 

La registrazione delle Aziende Agricole potrà essere fatto per la 
prima volta esclusivamente dalle OO.PP.AA. 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3- INSERIMENTO DELLA DOMANDA 

Sempre dalla pagina di cui al precedente paragrafo 2, si apre la pagina di 
inserimento della richiesta danni selezionando in alto Domanda e quindi 

Inserisci domanda (Fig. 3). 

Fig. 3- Schermata di inserimento richiesta di risarcimento danni causati dalla 
fauna selvatica. 

Il richiedente si identifica immediatamente attraverso il Codice Fiscale in 
quanto già precedentemente registrato. 

Di seguito i dati oggetto di inserimento: 

Data del Danno: si inserisce la data del giorno cui è stata per la prima volta 
verificata la presenza di danneggiamento da parte della fauna selvatica; 
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Categoria Colturale: nel menù a tendina dovrà essere selezionata la 
categoria in cui rientra la coltura danneggiata (Cereali, Oleoproteaginose, Vite, 
ecc.); 

Coltura e Varietà: Si inserisce coltura (ad es. Grano) e la varietà (ad. es. 
Tenero); 

Superficie Totale Particelle (Ha): si inserisce la superficie totale delle 
particelle inserite in domanda; 

Superficie Coltivata: si inserisce la superficie totale destinata effettivamente 
alla coltura oggetto di danneggiamento; 

% stima del danno: si inserisce la presunta % di prodotto perduto a causa del 
danneggiamento da parte della fauna selvatica; 

Resa (Q.li/Ha, N°): si inserisce la produzione attesa unitaria riferita all’ettaro 
di superficie; 

Stima quantità prodotto perso (Q.li, N°, ecc.): si inserisce la quantità 
stimata di prodotto perduto; 

Ipotetico valore del danno stimato dal dichiarante (€): si inserisce la 
stima dell’entità economica del danno subito e stimato; 

Numero piante danneggiate: si inserisce l’eventuale danno meccanico 
subito da piante costituenti l’impianto e di cui si potrebbe rendere necessaria la 
sostituzione	 o una valutazione di danno permanente; 

Tipologia di piante oggetto di danneggiamento: si inseriscono 
informazioni circa l’impianto danneggiato quali: specie, età media, se allevate a 
terra o in vaso, altezza media, ecc.); 

Fauna selvatica causa del danno: si inseriscono le specie che 
presumibilmente hanno causato il danno alla coltura oggetto di richiesta di 
risarcimento;  

Opera di prevenzione: si inseriscono le tipologie di azioni di prevenzione 
messe in atto al fine di contrastare i danni causati dalla fauna selvatica; 

AGRISURVEY ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE 7



Note: si inseriscono eventuali ulteriori specificazioni sul sinistro, sulle cause 
dello stesso, ecc.; 

Da porre particolare attenzione all’inserimento dei riferimenti catastali: il 
sistema è in grado di reperire i fogli e le particelle catastali quindi in prima 
istanza si digita seguendo le indicazioni descritte nello spazio dedicato 
all’inserimento di Comune. Foglio e Particella: nome del comune, numero 
di  foglio di tre cifre e numero di particella.  

Se la particella è presente nel sistema la stessa viene evidenziata 
immediatamente al di sotto del riquadro di inserimento. Nel caso non sia 
presente in archivio è necessario inserire negli spazi dedicati: comune/i, foglio/i, 
particella/e ed allegare la mappa catastale nell’apposito spazio denominato 
Estratto di Mappa. 

Una volta terminata l’operazione si selezione invia e la procedura di richiesta di 
risarcimento danno è conclusa. 

3.1 INFORMAZIONI SULLO STATO DELLA PRATICA 

L’operatore che ha inserito la richiesta di risarcimento danni o lo stesso titolare 
dell’azienda interessata possono verificare lo stato della pratica accedendo al 
sistema con le proprie credenziali. Una volta provveduto all’accesso al sistema la 
schermata che si apre mostrerà l’elenco delle richieste danni inserite con le 
proprie credenziali di accesso con i diversi codici fiscali utilizzati (Fig. 4). 
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	 	 Fig. 4- Resoconto delle pratiche inserite dal CAA1 

La scheda riporta lo stato della richiesta; cliccando sul numero della pratica 
stessa si può verificare quanto inserito in domanda e la localizzazione della/e 
particella/e  oggetto di richiesta (Fig. 5). 

Concentrando la schermata sulla mappa si può zoommare l’area in cui ricadono 
le particelle oggetto di richiesta (Fig. 6); quindi, attraverso l’icona layer posta 
nell’angolo in alto a destra, visualizzare le immagini satellitari (Fig. 6a), il 
particellare catastale (Fig. 6b), la collocazione delle particelle rispetto agli istituti 
faunistici e molto altro ancora. 
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Fig. 5- Visualizzazione richiesta inserita dal CAA/Azienda Agricola 

 

Fig. 6- Particolare della mappa con indicate le particelle oggetto di richiesta. 
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Fig. 6a- Particolare della foto satellitare con indicate le particelle oggetto di 
richiesta. 

Fig. 6b- Particolare della cartografia catastale con indicata una particella oggetto 
di richiesta. 

Fig. 6c- Dislocazione delle particelle oggetto di richiesta rispetto ad istituti 
faunistici presenti sul territorio. 

AGRISURVEY ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE 11


